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Musica

T
rentasei minuti tutti
d'un fiato: dal primo
pezzo tiratissimo all'
ultima struggente
ballad. Un disco qua-
si punk, sicuramen-

te in almeno cinque degli undici
brani in scaletta. Ci avevano avvi-
sato i Pearl Jam, colosso del rock
indipendente americano, la band
più longeva della nidiata di Seatt-
le. Ci avevano detto che questo
Backspacer, il loro nono album do-
po quasi venti anni di attività sui
palchi di mezzo mondo, sarebbe
stato il disco della liberazione, an-
che da se stessi e da quel ruolo di
contestatori, attivisti sempre in pri-
ma linea nelle questioni sociali e
politiche. Uno sfogo, ma anche un
bel divertimento.

Dobbiamo dire in parte grazie a
Barack Obama, che col suo arrivo
salvifico ha quietato gli animi che
bollivano nella «sinistra» america-
na ed erano da tempo a rischio im-
plosione se questo album è il me-
no impegnato della band, e anche
il più diretto.

Grazie? Sì, anche se non si trat-
ta di un disco originalissimo, an-
che se Eddie Vedder e compagni
hanno fatto di meglio, di molto me-
glio in passato. Ma le sorprese ci
sono, prima fra tutte quella di tro-
varsi a ballare (e forse, in concer-
to, anche a pogare) queste undici
tracce (otto in verità, perché tre so-
no ballate) e scoprire che questi
cinque ultra quarantenni (Vedder

è del 1964) sono stati capaci di riac-
quistare una freschezza da ragazzi-
ni, di mettere da parte le lungaggini
di un tempo e di costruire giri fulmi-
nanti e concisi come solo poche vol-
te avevano saputo fare (il ricordo va
a Spin the black circle dal terzo al-
bum Vitalogy del 1994, l'unica can-
zone nella storia della band ad aver
vinto un Grammy).

Riff semplici e veementi (su tutte
Supersonic, di nome e di fatto, firma-
ta dal chitarrista Ston Gossard e la
fulmicotonica Got some, di Jeff
Ament. «se vuoi qualcosa, prendi-
lo», canta Vedder) e melodie accatti-
vanti del tipico «classic rock» (il sin-
golo The fixer, il pezzo più leggero e
meno originale di tutto il disco) che
li faranno suonare in lungo e in lar-
go nelle radio americane.

LE MANINE FATATE DI BRENDAN

Tutto ciò forse anche grazie al pro-
duttore, il vecchio amico Brendan
O'Brian che aveva lavorato con i ra-
gazzi l'ultima volta una decina di an-
ni fa per Yeld, uno che negli ultimi
anni si è concentrato a definire il
sound del Boss, Mr Springsteen.

E poi ci sono le ballad, tutte firma-
te dal surfista-cantate Vedder, che si
dimostra il più malinconico del
gruppo. La prima, una bellissima
canzone d'amore, è Just breethe, di-
retta figlia del lavoro acustico e soli-
tario che Vedder ha fatto per la co-
lonna sonora del film del caro ami-
co Sean Penn Into the wild (forse ad-
dirittura un brano avanzato da
quell'ottimo disco), la seconda, Spe-
ed of sound, è romantica e medita-
bonda («l'immagine – ha spiegato
Vedder – è quella di un uomo che
rimane solo al tavolo di un bar dopo
che tutti se ne sono andatai»), l'ulti-
ma, The end, che chiude il disco, una
dichiarazione d'amore chitarra, vo-
ce e un'orchestra d'archi.●
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Accordi semplici, e Vedder & co che
corrono come pazzi: il nuovo album

è classico, è punk,. è speranza
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